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arissimi, tra pochi giorni in tutte le chiese del mondo risuonerà l'annuncio so-
lenne e festoso della risurrezione "Cristo è risorto dai morti! A tutti ha dona-
to la vita!" Vi propongo una rielaborazione personale di un discorso del Card.
Dionigi Tettamanzi, molto bello e aperto alla novità e alla speranza.

Cristo è risorto, Cristo vive! Col mattino di Pasqua, è sorto il giorno santo della redenzione.
È brillata la luce della salvezza per tutti gli uomini. Il peccato è vinto, vinta è la morte. Sia-
mo liberati dalla paura; l'inimicizia viene sconfitta: in Cristo tutto è diventato nuovo: in lui
un nuovo mondo è fondato, un nuovo modo di esistere è inaugurato. Il giorno di Pasqua è
giorno di gioia e di esultanza. Il Padre ci mantenga davvero liberi da ogni tristezza, per-
ché la tristezza non è fatta per coloro che credono nel Cristo risorto; la tristezza è "monda-
na", appartiene cioè alla realtà del passato, all'esperienza del vecchio mondo che, ormai, con
la morte e la risurrezione di Gesù è stato definitivamente sconfitto.
È quanto ci suggeriranno le pagine dei Vangeli pasquali, in particolare il Vangelo dell'in-

contro tra Gesù e la Maddalena nel giardino
della risurrezione. Questa pagina ci racconta
di una tristezza che si è tramutata in gioia. È la
tristezza di Maria di Magdala che, giunta di
buon mattino al sepolcro e avendolo trovato
aperto e vuoto, cerca in lacrime il suo Signore.
Per due volte le viene chiesto: "Donna, perché
piangi? Chi cerchi?" Ma, se si cerca il Signo-

re, non c'è motivo di essere tristi, perché egli non è morto, ma è vivo, anzi è il Vivente! Di-
fatti, la tristezza scompare e le lacrime si asciugano non appena Maria ascolta la voce del
Maestro che, con affetto, la chiama per nome. Per piangere, non c'è tempo, non c'è moti-
vo, perché con la risurrezione e la salita di Gesù al Padre si spalanca per tutti noi un futuro
di felicità, il futuro di una comunione eterna con il Signore, da vivere nella casa del Padre,
ormai pronta ad accogliere i discepoli di Gesù divenuti suoi fratelli. L'esperienza di Maria
di Magdala è l'esperienza di tutti quelli che si lasciano raggiungere e trasformare dal mi-
stero della Pasqua del Signore. Essi comprendono e riconoscono - come diceva Paolo VI -
che "il cristianesimo è gioia. La fede è gioia. La grazia è gioia... Cristo è la gioia, la vera
gioia del mondo". "La vita cristiana, sì, è austera - sono ancora sue parole -; essa conosce
il dolore e la rinuncia, esige la penitenza, fa proprio il sacrificio, accetta la croce e, quan-
do occorre, affronta la soffe-
renza e la morte. Ma nella sua
espressione risolutiva la vita
cristiana è beatitudine" (Mes-
saggio pasquale "Urbi et Or-
bi", 26 marzo 1964). La gioia
della Pasqua raggiungerà
dunque ogni cuore e perva-
derà di sé ogni ambiente di vi-
ta, penetrerà presto nella no-
stra società: darà vigore a chi

l’editoriale

ASPETTANDO

LA PASQUA

...se si cerca il Signore, non

c’è motivo per essere tristi,

perchè egli non è morto, ma

è vivo, anzi è il Vivente!
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soffre e lotta, sosterrà gli sforzi di chi ricerca onestamente il bene, ricolmerà di grandi ideali di
vita l'animo dei ragazzi e dei giovani, renderà serena per gli anziani l'ultima stagione della loro esi-
stenza, assicurerà la sua preziosa presenza tra le mura di ogni casa, perché ogni famiglia sia custo-
dita e benedetta. In quest'attesa dell'annuncio pasquale chiediamo al Signore che la gioia della Ri-
surrezione riempia la nostra comunità cristiana, le nostre parrocchie e le renda amabili e degne
di stima, luoghi in cui sperimentare la bellezza della vita. Ma perché il mondo possa essere inon-
dato dalla gioia della Pasqua, c'è assoluto bisogno che questa stessa gioia sia testimoniata in modo
aperto, convinto e credibile. C'è bisogno di coraggiosi ed entusiasti testimoni della Risurrezione.
Tutti noi lo possiamo, anzi lo dobbiamo essere per un'esigenza che è insopprimibile dentro di noi:
non è possibile, infatti, tenere per sé ciò che dell'opera potente e misericordiosa di Dio abbiamo
sperimentato nel nostro cuore e nella nostra vita. Non dimentichiamo mai che la testimonianza è la

forma più semplice e credibile di annuncio. Essa
chiama in causa l'intera nostra vita personale e in-
staura un legame diretto e profondo con tutte le per-
sone alle quali ci rivolgiamo. Se dunque la testimo-
nianza è la via attraverso cui la gioia pasquale si tra-
smette, ciò significa che questa gioia si diffonde per
mezzo della gioia stessa dei testimoni, quella gioia
che immediatamente si percepisce da cuore a cuore,
da vita a vita. È la gioia che il credente lascia traspa-
rire e comunica attraverso un'esistenza rinnovata,
perché visitata dall'amore di Dio. Di questi testimo-
ni il mondo ha assolutamente bisogno! Ne ha biso-
gno soprattutto oggi! Preghiamo il Signore perché
tra i nomi dei veri testimoni di Gesù Risorto ci siano
anche i nostri nomi.
A tutti voi potenziali testimoni della gioia, Buona
Pasqua!

il vostro aff.mo
Parroco Don Claudio
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qui nella Comunità

RADIO SCARPA

N
on è una emittente nuova, perché esiste fin dall'origine del mondo. Non ha
una diffusione limitata, perché la puoi trovare ovunque ed in qualsiasi occa-
sione. Non è riservata a pochi tecnici, perché chiunque la può gestire a suo

uso e consumo.
Non ha antenne particolari o invadenti, perché le sue trasmissioni vengono diramate
nelle forme più semplici ed impensate.
Ma allora cos'è?
La risposta è molto semplice, perché tutti la possono conoscere.
È quel modo indiscriminato e non controllato di usare la nostra lingua soprattutto
quando si tratta di parlare degli altri.
Sono quelle "dicerie" gratuite che noi facciamo, anche sulla pelle del prossimo, cau-
sando molte volte delle crisi, anche esistenziali, ai malcapitati. Quante volte noi
prendiamo di mira il comportamento altrui per evidenziare i suoi difetti! Quante volte
mettiamo in evidenza fatti e difetti altrui, frenando uno slancio di generosità che
potrebbe fare bene a tutti.
"Ne uccide più la lingua che la spada", recita un vecchio adagio. E noi tante volte
diventiamo fautori di orrende guerre fratricide.
Sarebbe il caso di frenare questo modo di fare, soprattutto quando degenera in
calunnie e diffamazioni. Sarebbe il caso di chiudere questa trasmittente così perico-
losa diventando portatori di speranza e di bene più che di negatività e male.

Amichevolmente
Don Severino

Da "Amichevolmente" - marzo 2014
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FESTIVAL DELLA FEDE
SECONDA EDIZIONE

qui nella Comunità

U
n'iniziativa sorta dal lavoro del
“Gruppo Culturale La Piazza”,
nato all'interno delle parrocchie

cittadine, e patrocinata dal Comune di
Garbagnate, dalle Acli, Regione Lombar-
dia e dall'Azienda Ospedaliera Salvini.
Seguendo lo schema di successo della
prima edizione dello scorso anno, il
Festival della Fede ha riproposto quattro
giorni di mostre, incontri, tavole rotonde
e spettacoli: si è parlato non solo di
Fede, ma di come si possa vivere e con-
frontarsi con la spiritualità in ogni aspetto
della vita quotidiana, dallo sport all'acco-
glienza, dalle scienze ai grandi temi etici,
fino allo spettacolo e alla letteratura.
Soddisfattissimi gli organizzatori e il par-
roco Don Claudio, che hanno presieduto
i vari eventi da giovedì 27 febbraio a
domenica 2 marzo: un pubblico numero-
so, ma soprattutto attento e partecipativo
ha animato le diverse tavole rotonde,
mostrando, ancora una volta, che i gar-

bagnatesi tengono alla cultura e al dibat-
tito con persone di grande preparazione.
I relatori, infatti, hanno sempre animato
gli incontri con grande entusiasmo:
durante la tavola rotonda su "Fede e
spettacolo" di sabato pomeriggio, Max
Pisu, famoso comico e Angela Calvini,
giornalista di Avvenire, hanno divertito il
pubblico con battute e un clima davvero
di spirito e gioioso. Non si sono però
dimenticati di sottolineare come il mondo
dello spettacolo possa nascondere molte
insidie, che l'educazione giovanile e la
famiglia possono aiutare ad evitare.
Di grande impatto emotivo l'esperienza
portata da Ulderico Maggi, della comu-
nità di S. Egidio, da Giovanni Negri, gior-
nalista del "I l Sole 24 Ore" e dalla
responsabile della Casa di riposo San-
dro Pertini: parlando di "Fede e acco-
glienza", domenica pomeriggio, hanno
portato l'esperienza viva dei giovani
della comunità, dei giovani immigrati che
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qui nella Comunità
hanno vissuto a Garba-
gnate proprio alle case
Pertini, delle loro diffi-
coltà, delle loro speran-
ze, di tutti i sogni che li
spingono a fuggire da
terre povere e disperate,
in cerca di un futuro
migliore.
Ha creato grande entu-
siasmo nei partecipanti il
musical di sabato sera:
la Star rose Academy ha
portato al Cineteatro Ita-
lia la storia di Shahbaz
Bhatti, primo ministro
pakistano cattolico, ucci-
so nel 2011.
La regia di Claudia Koll
ha dato vita ad uno spettacolo colorato e
coinvolgente, raccontando una storia
toccante e attuale.
Infine, la celebrazione di domenica mat-
tina: il Vescovo emerito di Vigevano,
Monsignor Vincenzo di Mauro, ha

mostrato come la Misericordia si
possa vivere ogni giorno, in famiglia:
non occorre cercare grandi imprese,
ma mostrare il proprio amore dai più
piccoli gesti.

Andrea Fregi
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qui nella Comunità

Festival della Fede
e SCIENZA

S
abato 1° marzo si è tenuto, nell'ambito
dell'iniziativa "Festival della Fede",
presso la Scuola Media Galilei, l'incon-

tro "Fede e Scienza", proposto con successo
già lo scorso anno, incentrato sull'evoluzione
degli studi neuroscientifici e sul loro stretto
rapporto con la tematica teologica dell'Anima
umana, lo spirito individuale, sede della nostra
coscienza - così come da secoli, in una
discussione che ancora oggi, di fatto, continua
e si arricchisce - l’ha sempre definita il pensie-
ro cristiano. Protagonisti del dibattito sono
stati Monsignor Canobbio, insigne docente
della Facoltà Teologica dell'Italia Settentriona-

le, ed il Dottor Lavazza, esperto di ricerca
neuronale dell'Università di Arezzo. La discus-
sione, approfondita e ricca di spunti per la
riflessione personale, ha trattato del rilevante
sviluppo che negli ultimi anni ha avuto la ricer-
ca scientifica dell'attività del cervello, dei suoi
impulsi neuronali, della relazione che c'è tra
un'attività descritta secondo studi e linguaggio
scientifico, e l'ambito della volontà e del desi-
derio, con tutti i suoi aspetti e le sue conse-
guenze in ambito filosofico e quindi teologico.
Ed appunto il desiderio è la costante dell'Ani-
ma. L'anima, secondo Monsignor Canobbio, è
un tendere, continuo, infinito, un desiderare

Numero 3 - Marzo 2014.qxd 23/03/2014 22.15 Pagina 12



Sociali Sig. Maggioni e della ASD Poscar, erano
Bruno Pizzul, famoso giornalista sportivo, Don
Mimmo Pascariello, Consulente Sportivo della Dio-
cesi di Piacenza, Astutillo Malgioglio e Alessandro
Scanziani, ex giocatori di calcio e Martino Minuto,
medaglia d'oro di scherma.
Dalla diversità delle esperienze raccontate e dalla
peculiarità degli interventi è emerso un elemento
fondamentale di comunione: la necessità di fare

E
rano davvero tanti gli atleti, allenatori, diri-
genti delle diverse squadre sportive, ma
anche semplicemente genitori e cittadini,

che hanno partecipato alla Tavola Rotonda sul
tema FEDE e SPORT svoltosi sabato 1 marzo
2014 presso il Salone dell'Oratorio di Bariana nel-
l'ambito del Festival della Fede.
Ospiti di Don Claudio Galimberti, parroco della
Comunità S. Croce, dell'Assessore alle Politiche

13

qui nella Comunità

Festival della Fede
e SPORT

sempre vivo, e la consapevolezza non
soltanto della propria identità, ma del-
l'essere frutto - e figlio - di una Mente e
di un Volere divino. Una semplice con-
ferenza, vero, ma che apre le porte
dell'interesse e dell'indagine personale
ad orizzonti ben più larghi. Un dialogo
necessario per reciproca comprensio-
ne, in un mondo che tende sempre più
a distinguere, e rendere avversari,
l'ambito della Scienza dall'esperienza
religiosa e di fede dell'Uomo.

Riccardo Lobascio
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media che tendono a mettere in luce gli eventi
negativi, lasciando nell'oscurità quanto di più
buono c'è nel mondo dei professionisti.
Ancora, lo sport come importante ponte di comuni-
cazione tra popoli di culture, lingue e religioni
diverse è il messaggio dell'intervento di Minuto: la
motivazione, la passione ed i sacrifici che spingo-
no gli atleti verso il risultato sono gli stessi anche a
latitudini diverse.
È assolutamente necessario, sostiene Scanziani,
che lo sport si riappropri della sua veste prima di
tutto ludico-educativa. Il calcio, per esempio, è sì
uno sport, ma è, ancor prima, un "gioco" e questo i
nostri ragazzi (ma forse ancor di più i loro genitori)
non dovrebbero dimenticarlo mai!
Don Mimmo d'altra parte ritiene che la società
odierna, che continua a soffrire di una grave
"emergenza educativa", sta diventando una
società orfana in quanto i primi ad essere in crisi
sono proprio gli adulti, i genitori di oggi, che tendo-
no a rifiutare il peso delle proprie responsabilità di
nuovi educatori e continuano a svendere i sani
valori di un tempo in cambio di effimeri valori ed
effimere gioie.

dello sport una
vera e propria
"Agenzia Educa-
tiva" per rilancia-
re, secondo l'ap-
pello fatto da
Bruno Pizzul, la
cultura (oramai
pressoché in
disuso) del
r ispetto delle
regole, del fair-
play, e, soprat-
tutto, dell'accet-
tazione della
sconfitta, su un
campo da gioco

come nella vita.
Purtroppo, continua Pizzul, è ancora l'immagine
negativa dello sport, ed in particolare del calcio, a
far presa sulla collettività, complici anche i mass-

14
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In questo inquietante scenario di perdita dei valori,
assume grandissima importanza il compito delle
società sportive dilettantistiche di formare allenato-
ri/educatori che sappiano portare avanti un proget-
to educativo essenziale per accompagnare i ragaz-
zi lungo il cammino che li porterà ad essere uomini
e donne nel senso più elevato del termine. Per
poterlo fare fino in fondo, agli educatori è richiesto
non solo di insegnare, ma soprattutto di ESSERE,
FARE, SAPER FARE, SAPER FAR FARE, in
poche parole devono essere d'esempio, come lo fu
Gesù.
Emblematica è a tal riguardo la testimonianza di
Malgioglio che non ha mai rinnegato l'educazione
cristiana ricevuta, forse poco di moda nel mondo
dei "professionisti", ma che anzi ha sempre cerca-
to di mettere in pratica sul campo gli insegnamenti

cristiani di fratellanza e solidarietà, anche a scapito
della propria carriera. Oggi Malgioglio è impegnato
attivamente in attività di sostegno a favore dei
ragazzi diversamente abili.
La Poscar Bariana ringrazia tutti gli ospiti per le sti-
molanti emozioni regalate ed è ora ancora più con-
sapevole di aver intrapreso, mediante i corsi di for-
mazione e aggiornamento proposti dal CSI (non
ultimo il rapporto di consulenza con l'area forma-
zione CSI) la strada giusta per il raggiungimento
del proprio obiettivo: fornire ai propri ragazzi e
ragazze tutti gli strumenti per continuare a cresce-
re insieme nella fede e nella speranza.
Ci vediamo il 7 giugno a Roma da Papa France-
sco!!

Laura e Maurizio Pallini
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qui In Oratorio

ANIMARE È ANIMARSI

I
l Don ci ha chiesto di scrivere un artico-
lo su cosa significhi per noi "essere ani-
matori"; beh, è difficile a dirsi, è una di

quelle domande generiche dalle quali puoi
ricavare tutto e niente al tempo stesso.
Potremmo provare a rispondere sottoli-
neando il verbo che abbiamo usato:
ESSERE. Non si fa “l'animatore", non è un
mestiere, una professione, od un hobby. Si
è, ci si riconosce, ci si sente animatori.
Animare non è un modo come un altro per
impiegare il nostro tempo qualche domeni-
ca pomeriggio (che di cose da fare, tra stu-
dio, impegni vari, rapporti da coltivare, ne
avremmo e ne vorremmo fare), o cinque
settimane appena finito l'anno scolastico,
ma, almeno per noi, significa sentirsi parte
di una comunità, e mettere a servizio di
questa comunità la nostra disponibilità, la
nostra volontà di mettersi in gioco (in tutti i
sensi), la nostra fatica, a volte anche le
nostre personali delusioni, quando i pome-
riggi non riescono, e la nostra gioventù; sì,
la bellezza e l'entusiasmo di essere giova-
ni, di avere voglia di fare, di avere voglia di
impegnarsi. Voi direte: eh no, qui manca
qualcosa. Come? Dicono tanto che i gio-
vani cristiani, i giovani cattolici, vivono la
gioia! Dove sta la gioia in questo elenco di
bellissime cose, di bellissimi stati d'animo,
della "gioia cristiana"? Beh, semplice: la
gioia non è un bagaglio già bello pronto
con cui accingersi fischiettando ad iniziare
un cammino. La Gioia, quella vera, quella
"cristiana" è l'essenza stessa del cammi-
no, è ciò che scopri, che trovi dove pensa-
vi di non poterlo trovare, che prendi con te
(anzi, forse è più corretto dire che è essa a
venire da te, e tu che la accogli) e che ti

alimenta. La gioia è il pane del nostro viag-
gio. Ci possiamo divertire quanto vogliamo
ad organizzare i giochi, ad animare la vita
del nostro Oratorio, a cercare di fare il
nostro meglio... ma la gioia è quella di
quando, finito il pomeriggio, o finita la gior-
nata estiva, torni a casa magari stanco,
ma felice, ma contento, ma gioioso, e
saresti pronto a rifarlo un'altra volta, ed
un'altra volta ancora, semplicemente per-
ché non riesci a dimenticare i sorrisi e le
risate dei bambini e dei ragazzi, magari
pochi, a cui hai donato un po' di tempo, e
che ti fanno SENTIRE, ancora prima che
RAGIONARE E CALCOLARE, che quel
tuo tempo, non è stato sprecato, anche se
hai dovuto trascurare un po' del tuo studio,
od un po' della tua (vana) libertà di "fare
del tuo tempo quel che vuoi", quando
magari ti saresti ritrovato a passarlo in
casa davanti ad aggeggi di raffinata tecno-
logia, ma vuoti dentro, oppure a cavoleg-
giare per strada, a zonzo… la gioia, è
quando senti che la tua giovinezza, i tuoi
anni migliori, non li stai buttando via, e ne
sei intimamente consapevole. Il nostro
sogno, quello più segreto (ma neanche
troppo), è che altri, altri giovani come noi,
un giorno, e magari neanche tanto lonta-
no, bussino alla nostra porta, che deve
essere sempre aperta, e ci chiedano: cosa
fate? Come fate? Perché lo fate?, perché,
forse, vorrebbero anche loro condividere
quest'esperienza, che un po' è un modo di
vivere. Vivere…animarsi… cercare di tira-
re fuori tutta la bellezza e la bontà del
nostro spirito.

Gli animatori dell'Oratorio
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CARNEVALE ADOLESCENTI
"Semel in anno licet insanire" (una volta all'anno è
lecito trasgredire): è con questo spirito che sabato
8 marzo il gruppo ADO e il gruppo 18/19 enni del
nostro oratorio si sono ritrovati insieme per festeg-
giare il giorno di carnevale che, casualmente, que-
st'anno coincideva con la festa della donna; così,
tra mimose e coriandoli, noi ragazzi abbiamo tra-
scorso una piacevole serata iniziata con la cena
presso il bar dell'oratorio e conclusasi con un gioco
organizzato dai nostri educatori. La cosa bizzarra
è che ogni ragazzo è venuto travestito, trasgreden-
do così le regole della vita comune che non per-
metterebbero di andare in giro vestiti da Pippi Cal-
zelunghe o da Mary Poppins. Ma carnevale è così,
un giorno diverso per fare in modo che le persone,

anche le più timide, possano apparire agli altri
sotto un diverso aspetto, mostrando così una parte
del loro carattere che in un giorno comune non
avrebbero il coraggio di mostrare. Al di là di tutto
ciò, la cosa più bella è la Fede che ci unisce e ci
permette di stare insieme facendoci vivere
momenti di gioia e di felicità, non solo nostra, ma
anche dei nostri genitori, che, sapendo dove
siamo, stanno anche loro sereni e tranquilli. Per
tutto questo, come in ogni cosa, le persone da rin-
graziare sono Don William e i nostri educatori, che,
nonostante i loro vari impegni, dedicano parte del
loro tempo a noi, cogliendo ogni occasione per
incontrarci e facendoci trascorrere serate come
questa.
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qui In Oratorio

LA FIACCOLA FOM
A GARBAGNATE

G
iovedì 6, venerdì 7 e sabato 8 marzo ha
sostato nella nostra città la fiaccola
FOM.

In occasione del centenario della FOM (Federa-
zione Oratori Milanesi) la fiaccola è stata porta-
ta in diverse parrocchie della Diocesi.
A Garbagnate ha sostato dapprima nella chiesa

di S. Maria Nascente; quindi venerdì è stata
portata in Basilica. Sabato mattina la fiaccola è
partita dalla chiesa dei SS. Eusebio e Maccabei
alle ore 9.00 a conclusione della S. Messa e,
con la benedizione di Don William, ha percorso
le strade di Garbagnate arrivando a Bariana
accompagnata dai piccoli e piccole dell'oratorio
S. Carlo.
La fiaccola è arrivata nella Parrocchia S. Giu-
seppe Artigiano alle ore 10.00 dove ci aspetta-
va il vicario Don Claudio Colombo che l'ha
esposta in Chiesa fino alle ore 11.30 di domeni-
ca 9 marzo. Da qui è stata portata nella Parroc-
chia S. Bernardo di Cassina Nuova di Bollate
accolta da Don Claudio Stramazzo."
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qui A Scuola

TUTTI ARTISTI

E
rano alcuni giorni che alla scuola
primaria si respirava un'aria spe-
ciale. Eccitazione e attesa aleggia-

vano nelle classi, mentre qualcuno effet-
tuava il conto alla rovescia per calcolare i
giorni che mancavano al momento fatidi-
co. Poi mercoledì 5 marzo è finalmente
partita l'iniziativa, tra l'entusiasmo e la
gioia di tutti i bambini. L'attività didattica
curricolare si è fermata, sono saltate tutte
le tradizionali suddivisioni orarie, le aule

sono state trasformate in grandi laboratori
creativi e la scuola è finalmente stata
invasa dalla… spazzatura!!! Non normale
spazzatura, intendiamoci, bensì materiale
destinato alla raccolta differenziata o alla
discarica, pronto però a trasformarsi in
tutto ciò che la fantasia dei bambini è in
grado di concepire, senza preconcetti e
senza limitazioni. Così dei piatti di carta
sono diventati simpatiche maschere di
carnevale, scatole di cartone si sono tra-
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mutate in scintillanti fuoriserie, imballaggi
ormai inutili hanno ripreso vita sotto
forma di tram o autobus, tappi di sughero
si sono travestiti da simpatici animaletti,
bottiglie di plastica vuote sono rinate
sotto forma di misteriosi personaggi frutto
dell'immaginazione dei piccoli artisti.
Terminato il lavoro di progettazione e rea-
lizzazione da parte degli alunni, che
hanno lavorato singolarmente o in grup-
po, la scuola era oramai irriconoscibile.
Come in una gigantesca galleria di arte
contemporanea, le opere facevano bella
mostra di sé in ogni angolo disponibile,
solleticando la fantasia e la curiosità di
chi attraversava i corridoi o buttava un
occhio all'interno delle classi. Tra loro
anche i membri della giuria di esperti
chiamati a valutare le migliori creazioni di
"arte riciclosa". Per loro il compito si è
rivelato molto più ostico del previsto e si
è concluso con una lettera di encomio
per tutti i partecipanti che, con il loro
entusiasmo e il loro impegno, hanno
dimostrato che anche i bambini di oggi
sono in grado di divertirsi e di realizzare
meraviglie con quasi nulla a disposizione.

22

qui A Scuola
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qui A Scuola

PROVE TECNICHE
DI SCUOLA SECONDARIA

D
a qualche anno a questa parte la
scuola S. Luigi è un istituto vertica-
lizzato, ovvero una struttura che

comprende al suo interno differenti gradi di
istruzione.
Fanno infatti parte della scuola parrocchia-
le la scuola dell'infanzia, la primaria e la
secondaria di primo grado, condizione che
offre alle famiglie la possibilità di far com-
piere ai propri figli un percorso unitario
all'interno di una istituzione che garantisce
eccellenti standard di qualità dal punto di
vista dell'istruzione e, al contempo, segue
l'aspetto educativo dello sviluppo degli
alunni avendo come punto di riferimento i
valori della fede cattolica.
Pur all'interno di un contesto unitario, il
cambio di grado scolastico che compiono i
bambini al termine di ogni ciclo di istruzio-
ne presenta sempre delle novità e deve
essere preparato mettendo gli alunni nella
condizione di vivere questa esperienza
con serenità e spirito di avventura.
Per questo motivo anche quest'anno si

sono svolte nelle classi quarte della scuola
primaria alcune lezioni tenute dai docenti
della secondaria che, partendo da un tema
già trattato in classe, hanno effettuato degli
approfondimenti disciplinari specifici.
Il tema scelto quest'anno aveva per titolo
"Stelle, pianeti e altri oggetti spaziali" ed ha
permesso agli alunni di incontrare i loro
futuri docenti, che li hanno condotti alla
scoperta della vita delle stelle e delle
invenzioni che permettono all'uomo di
osservarle, passando dall'incontro con il
Piccolo principe all'analisi del rapporto tra
il sole e la vita sulla terra.
Infine un oroscopo semiserio per imparare
a descriversi in spagnolo, lezione che ha
concluso un'esperienza sicuramente posi-
tiva tanto per gli alunni quanto per gli inse-
gnanti, mossi a conoscersi e a confrontarsi
sempre di più in un'ottica di unitarietà e di
interscambio che permetta agli studenti e
alle famiglie di poter contare su una realtà
coesa e dinamica.

Luca Rampini
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Amici come noi
Anno: 2014
Genere: Commedia
Trama:
Pio e Amedeo sono due
grandi amici che gestiscono
a Foggia un negozio di
pompe funebri high tech dal

nome Hai l'Under (spelling foggiano di High-
lander). Pio sta per sposare Rosa...

Captain America - Il soldato d'Inverno
Anno: 2014
Genere: Azione, Fantastico
Trama:
Dopo i catastrofici eventi di New York accaduti in The Avengers, Captain Ame-
rica 2 vede Steve Rogers, alias Captain America, vivere tranquillamente la sua
vita a Washington D.C., nel tentativo di adattarsi al mondo moderno...

qui Nel tempo libero

CINEMA ITALIA
Maldamore
Anno: 2014
Genere: Commedia
Trama:
"Maldamore" è una storia di
amori incrociati, una storia di
tradimenti e riconciliazioni nel
tipico filone della commedia

all'italiana. Traditori e traditi, però, più che
cinici e votati all'infedeltà si rivelano fragili...

CINEMA SAN LUIGI
12 anni schiavo
Anno: 2014
Genere: Drammatico
Trama:
Stati Uniti. Negli anni che hanno
preceduto la guerra civile ame-
ricana, Solomon Northup
(Chiwetel Ejiofor), un nero nato

libero nel nord dello stato di New York, viene
rapito e venduto come schiavo. Misurandosi tutti
i giorni con la più feroce crudeltà...

Saving Mr. Banks
Anno: 2014
Genere: Drammatico
Trama:
La vera storia di come la Walt Disney riuscì ad ottenere dall'autrice P.L. Travers
i diritti del suo racconto "Mary Poppins". Le trattative durarono ben quattordici
anni, perché la donna era scettica sulla possibilità che la compagnia fosse in
grado di riprodurre al meglio i passaggi del suo libro. Raggiunto l'accordo...

Smetto quando voglio
Anno: 2014
Genere: Commedia
Trama:
Pietro Zinni ha trentasette
anni, fa il ricercatore ed è
un genio. Ma questo non
è sufficiente. Arrivano i

tagli all'università e viene licenziato. Cosa
può fare per sopravvivere un nerd che
nella vita ha sempre e solo studiato?
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MAGGIO TEMPO DI TORNEI

I
l prossimo 1 maggio si aprirà il XXIV Torneo
OSL Calcio; un edizione importante alla quale
sono state invitate le Scuole Calcio della Lom-

bardia che scenderanno in campo con 64 squa-
dre. Il torneo che si concluderà il 1 giugno, avrà
una prestigiosa appendice: i l I I TROFEO
SUPERPULCINI.
Un torneo a carattere nazionale a cui partecipe-
ranno i bambini di 10 anni delle società ACF Fio-
rentina, AC Milan, Torino FC, UC Albinoleffe, AC
Monza Brianza, AC Cuneo, US Pergolettese,
ASD OSL Calcio Garbagnate.
Il 2 giugno i bambini di tre società di serie A,
quattro di Lega Pro e 1 dilettante si confronteran-
no in un torneo giornaliero.

Il XXIV Torneo OSL Calcio è riservato a 9 cate-
gorie:
Piccoli Amici 2008 il 1 e 3 maggio, Piccoli Amici
2007 il 31 maggio e 1 giugno, Piccoli Amici 2006
il 17 e 18 maggio, Pulcini 2005 dal 11 al 31 mag-
gio, Pulcini 2004 dal 1 al 4 maggio, Pulcini 2003

dal 3 al 17 maggio, Esordienti 2002 dal 8 al 24
maggio, Esordienti 2001 dal 10 maggio al 1 giu-
gno, Esordienti misti 29 maggio al 1 giugno.

Nel corso dei 30 giorni della durata del torneo 64
squadre si daranno battaglia in 120 appassionan-
ti partite.
La manifestazione vedrà protagonisti i bambini e
ragazzi nati tra il 2008 e il 2001 di 30 diverse
società delle province di Milano, Varese e
Monza.

Arricchiranno la manifestazione il 30 maggio alle
21,00 il Torneo delle Mamme dell'OSL Calcio e il
24 maggio l'Open Day dalle ore 10 alle 12,30.
Il primo è riservato alle mamme dei bambini

qui Sport
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iscritti nelle categorie Piccoli Amici e Pulcini, il
secondo a tutti i bambini che vogliono conoscere
la nostra Scuola calcio.

Tanti incontri per promuovere il calcio giovanile e
le sue valenze sociali.
Un forte momento di aggregazione per ragazzi,
genitori, parenti, collaboratori dell'OSL Calcio
Garbagnate.

qui Sport

Nelle foto, le squadre che hanno partecipato alla scorsa
edizione del Trofeo Superpulcini
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storia Locale Santa Maria
Nascente

Programma festeggiamenti

Ritrovo presso la Chiesa di Santa Maria Nascente
Benedizione del nuovo altare e dei confessionali
Benedizione degli ulivi e inizio della processione verso la Chiesa del Beato
Schuster
Santa Messa solenne nella Domenica delle palme e benedizione del nuovo
tabernacolo. Al termine aperitivo sulla piazza della Chiesa

Santa Messa solenne nella Chiesa di Santa Maria Nascente

Concerto della Corale della parrocchia di Santa Maria Nascente (in chiesa
vecchia) e presentazione delle prossime iniziative per il Centenario

Corteo gioioso per le vie della parrocchia con la presenza dei bambini della
scuola dell'infanzia, dei ragazzi della catechesi, delle famiglie e di tutti i par-
rocchiani
Momento di preghiera e atto di affidamento dei bambini a Maria; a seguire rin-
fresco in oratorio

Solenne processione eucaristica cittadina partendo dalla Chiesa di Santa
Maria Nascente verso la Basilica dei SS. Eusebio e Maccabei

Domenica 13 aprile 2014

ore 10.15

ore 10.30
ore 10.45

ore 11.15

ore 21.00

ore 21.00

ore 16.00

ore 17.00

ore 20.45

Martedì 13 maggio 2014: memoria della Beata Vergine Maria di Fatima

Sabato 17 maggio 2014

Giovedì 19 giugno 2014: Solennità del Corpo e Sangue di N. S. Gesù Cristo

Domenica 18 maggio 2014

Festa patronale
della Parrocchia

6 - 8 settembre 2014

Processione per le vie della Parrocchia con la statua di Maria bambina;
a seguire estrazione della sottoscrizione a premi e spettacolo pirotecnico

ore 21.00

Lunedì 8 settembre 2014: Natività della Beata Vergine Maria

… altri eventi saranno organizzati nei mesi di ottobre, novembre e dicembre.
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Dopo aver descritto, nello scorso numero, la Garbagnate del 1964, continuiamo il racconto di quell'an-
no, puntando in particolare l'attenzione sulla situazione sociale che si venne a creare in seguito al
dirompente ed incontrollabile fenomeno che interessò in quel periodo il nostro territorio, e cioè la mas-
siccia immigrazione di persone, di famiglie intere, per lo più provenienti dal sud dell'Italia, alla ricerca di
lavoro e di una vita migliore. Abbiamo così anche il modo di ricordare e onorare una figura importante
della nostra storia parrocchiale e cittadina: Mons. Salvatore Gaiani, parroco dal 1961 al 1983, del quale
è ricorso da poco il trentesimo anniversario della scomparsa; morì il 3 dicembre 1983 pochi mesi dopo
aver salutato la sua amata Garbagnate, cui ha lasciato una importante eredità di opere e di iniziative
delle quali l'intera comunità cittadina continua ancora oggi a beneficiare.

storia Locale SS. Eusebio
e Maccabei

1964: un anno speciale,
un parroco da ricordare

1
964: siamo nel mezzo del decennio che
vedrà una rivoluzione, per certi versi
drammatica, dei costumi: la rottura tra il

mondo dei nostri padri e dei nostri nonni, con
i suoi stili di vita e i suoi valori, ed un mondo
"nuovo", che è più o meno quello che viviamo
oggi, con tante cose profondamente migliora-
te, ma con altre, di non poco valore, decisa-
mente peggiorate: l'etica, la morale, il rispetto
del prossimo.
Garbagnate conta 10300 abitanti; la popola-
zione attiva è per lo più impegnata nell'indu-
stria e nell'artigianato locale. Siamo nel pieno
del boom industriale e la gente accorre nel
"triangolo industriale" (Milano,Torino,Genova)
alla ricerca di lavoro. Il fenomeno migratorio,
in particolare dalle regioni del meridione d'Ita-
lia, è incontenibile ed induce un processo di
trasformazione radicale della topografia del
paese, che perde irreversibilmente la sua
conformazione urbanistica storica.
La parrocchia dei SS Eusebio e Maccabei,
(alla quale dal 1945 si era affiancata la par-
rocchia di S. Maria Nascente per la zona di S.
Maria Rossa e Siolo, con circa 2000 abitanti)
è retta dal 1961 da don Salvatore Gaiani, ori-
ginario di Monza, consacrato sacerdote nel

1936 dal card. Schuster. Nel corso del suo
lungo apostolato vive l'impetuosa crescita di
Garbagnate, dai 7.700 abitanti al momento
del suo arrivo, agli oltre 24.000 al momento
del suo saluto nel 1983! In parrocchia è coa-
diuvato da due sacerdoti: don Gildo Bonalu-
mi, arrivato in paese novello sacerdote nel
1950, il quale, oltre ad occuparsi dell'oratorio
femminile, all'ora ospitato presso l'Asilo di via
Roma, eserciterà una 'cura' speciale presso
la frazione di Bariana. Proprio nel 1964 don
Gildo lascia Garbagnate nel generale rim-
pianto (dei barianesi in particolare, che anco-
ra oggi lo ricordano con grande affetto), per
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storia Locale SS. Eusebio
e Maccabei

insediarsi ad Arconate dove sarà parroco per
ben trent'anni! È coadiutore per l'oratorio
maschile, localizzato allora ove oggi sorge il
complesso residenziale delle Quattro
Comete, don Giovanni Beltramini giunto,
anche lui novello sacerdote, nel 1961: è lui il
prete del 'mio' oratorio ed è con lui che i
ragazzi della mia generazione sono 'cresciuti'
nell'atmosfera frizzante dei mitici anni '60; l'o-
ratorio, costruito nel 1906 ed ormai cadente,
lo si teneva vivo: si celebrano le Olimpiadi di
Tokio alle quali partecipa un campione garba-
gnatese (Ennio Preatoni, un oratoriano) e
all'oratorio di Garbagnate vanno in scena le
olimpiadi di atletica (io vinco i 400 metri!).
La parrocchia nel 1964 conta circa 8.000
anime e vi si registrano 193 battesimi, 71
matrimoni e 60 funerali, che così commenta
don Gaiani: "...anche quest'anno notiamo l'in-
cremento dei nati dovuto all'aumento della
popolazione conseguente l'immigrazione.
Credo interessante notare che i nati si posso-
no così suddividere: figli di garbagnatesi 61,
figli di immigrati 132. I matrimoni: 9 tra garba-
gnatesi, 30 tra immigrati e 32 misti. Anche per
questo vediamo che è in atto la formazione
del nuovo popolo di Garbagnate”. È una bel-
lissima riflessione che lascia intendere al con-
tempo la sua visione cristiana del problema e
la sua lungimiranza nel capire lo scenario che
si prefigura per la comunità pastorale del
paese. Ma leggiamo cosa scrive don Gaiani
sulla situazione della parrocchia: "La parroc-

chia dei SS. Eusebio e Maccabei si articola
come in tre comunità distinte: la Chiesa
madre, Bariana e Serenella. La Chiesa madre
ha più di 5.000 anime delle quali almeno
1.000 sono immigrati e di questi metà sono
meridionali. La Chiesa è frequentata da un
buon gruppo di garbagnatesi, però la gio-
ventù è piuttosto lontana. Gli oratori non sono
fiorenti materialmente e neanche spiritual-
mente. Vi sono una decina di seminaristi, ma
nessuna vocazione femminile da dieci anni.
La popolazione, che fino alla guerra era pre-
valentemente contadina, ora è quasi comple-
tamente operaia e moltissimi vanno a Milano
a lavorare con orari difficili per frequentare la
Chiesa. La mentalità è quella di periferia di
città, imitano i cittadini e spesso non nella
parte migliore. La Fede tradizionale del conta-
dino ha subito una forte scossa perché,
diventato operaio, il garbagnatese si trova a
dover combattere contro tutte le obiezioni,
contro tante mentalità contrarie e non sempre
la fede é così illuminata da saper risolvere le
difficoltà e così forte da resistere alla menta-
lità pagana. La moralità è piuttosto bassa
come livello, data la fede languida e il relativo
benessere di cui non sempre sanno fare buon
uso.
Bariana ha circa 1.300 anime e deve diventa-
re presto Parrocchia, però finora mancano il
prete e le suore sul posto. La popolazione sta
cambiando la camicia del contadino con la
tuta dell'operaio e anche qui la fede sta soste-
nendo un grande urto e la moralità tende al
ribasso; poca frequenza ai sacramenti, anche
per mancanza di comodità.
La Serenella ha circa 1.800 anime, nella
quasi totalità meridionali: calabresi, siciliani,
pugliesi, arrivati da poco nel 1962 e nel 1963.
Materialmente distano un chilometro dalla
Parrocchia, ma spiritualmente sono molto lon-
tani. C'è una cappella in un seminterrato, c'é
una Messa domenicale poco frequentata, c'è
l'Oratorio al pomeriggio e l'Associazione
Uomini Cattolici. Sono animi infantili, molti
sono analfabeti, però le sofferenze dell'adat-
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storia Locale SS. Eusebio
e Maccabei

tamento li stanno maturando. Parecchi sono
in posizione di protesta. Hanno una religiosità
istintiva, primitiva, non sanno del dovere della
Messa festiva, molti non sono cresimati.
In termini complessivi per l'intera parrocchia
c'è bisogno di risolvere il problema della fede:
alcuni non credono, parecchi dubitano, altri
hanno una fede languida. In famiglia non sì
prega e non si insegna a pregare e non si
mandano a Messa i ragazzi. In genere non si
ha senso critico nelle letture e nella TV. Ci
sono giovani disorientati e
non pochi sono bestemmia-
tori. Ci sono signorine legge-
re e insignificanti e religiosa-
mente fredde. I fidanzati non
sanno nulla e non si prepara-
no spiritualmente al matrimo-
nio; unica scuola al riguardo:
i compagni di lavoro".
Per venire incontro a questa
immensità di problemi, la sua
opera fu incessante, nono-
stante all'apparenza potesse
sembrare un uomo fragile e
tormentato da grandi ansie (e
così mi appariva quando,
allora ragazzo, mi capitava di
parlare con lui). Tanto forte doveva essere la
sua Fede e tanta la sua voglia di Carità visto
che questo scenario, così difficile, non lo sco-
raggiò e lo dimostrano le tante e tante cose
che fu capace di realizzare: in particolare, i
nuovi oratori (1971), la Scuola S. Luigi (1979)
e le due nuove parrocchie, a Bariana nel
1966 e alla Serenella, postuma, nel 1986
(non possiamo dimenticare che nel 1969
diede vita anche al nostro Dialogo tra noi).
Per la parrocchia di S. Giovanni Battista alla
Serenella, don Gaiani si spese per più di un
ventennio; questa la lettera che inviò in Curia
già a fine 1963: 'Vorrei sottoporVi una gravis-
sima situazione religiosa di una zona della
Parrocchia detta "Serenella". Si sono comple-
tati in questi giorni tre grandi edifici per com-
plessivi 217 appartamenti abitati esclusiva-

mente da Pugliesi, Calabresi, Siciliani. Non si
conosce ancora il numero preciso ma dal
censimento di 60 appartamenti si è già arriva-
ti a quasi 600 persone (10 per appartamento.)
La popolazione è quasi tutta di giovanissimi;
l'età media dei genitori va dai 30 ai 40 anni;
numerosissimi sono i bambini e i ragazzi.
Religiosamente gli adulti sono in maggioran-
za lontani dalla Chiesa, benché non manchi-
no famiglie molto buone. Disordini morali
sono molto frequenti. La zona è a un chilome-

tro dalla chiesa parrocchiale,
però non so se potrà in
seguito ingrandirsi e diventa-
re Parrocchia. Attualmente
l'assistenza religiosa, man-
cando ambienti, è esercitata
in alcune circostanze all'a-
perto o in qualche casa con
l'assistenza della S. Vincen-
zo e con un po' di Oratorio
festivo tenuto da tre signori-
ne ed un giovane. Tutto
viene fatto all'aperto: neces-
sita urgentemente una Chie-
sa prefabbricata…'
Siamo nel pieno del Concilio
ecumenico Vaticano II, si ini-

zia a celebrare e 'leggere' la Messa in italiano
ed io sono stato, con altri amici dell'oratorio,
tra i primi lettori e ricordo molto bene la Cap-
pella… nello scantinato della Serenella. Una
missione nella nostra terra! Personalmente
non posso non sentirmi coinvolto da quel
periodo; allora ero un ragazzo dell'oratorio,
come tanti amici, pieno di entusiasmo e di
voglia di fare (me ne è rimasta ancora
oggi…). Erano gli anni dei Beatles e dei Rol-
ling Stones, di Morandi e di Celentano (canta-
no ancora oggi!), del 'non ho l'età', delle
prime emozioni…, delle prime innocenti
libertà…
Ci sarebbe ancora tanto, tanto da raccontare
del 1964: troveremo il tempo ed il modo per
farlo.

Giorgio Montrasi
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Progetti Quaresima 2014
GRUPPO MISSIONARIO

DELLA COMUNITÀ PASTORALE “SANTA CROCE”

“Per vivere nonbasta nascere”

Progetti di aiuto ai Missionari

Della parrocchia SS. Eusebio e Maccabei:

 PADRE CLERICI a Gulu in Uganda - Per il recupero dei bambini-soldato

Della parrocchia S. Maria Nascente:

 PLACIDO SALMA in Guinea Bissau
Centro “Feira das Possibilidades” per la formazione agricola e sfruttamento risorse

Della parrocchia S. Giovanni Battista:

 CASA SACRO CUORE dei Padri Dehoniani
Sostegno alle attività educative della Comunità Giovanile di Lichinga in Mozambico

Della parrocchia S. Giuseppe Artigiano:

 DON ETTORE già missionario in Kenia e Paraguay, attualmente in Missione a

Washington negli USA - Libri di preghiera per i bambini della Prima Comunione

Per ogni progetto l’impegno necessario è di circa 2.000,00 Euro

Con la loro testimonianza generosa i missionari ci insegnano che la nostra fede e la

nostra gioia aumentano donandole.

Vuoi anche tu, in questa Quaresima, pregare con loro ed aiutarli?
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QUATTRO CHIACCHIERE
CON LE ACLI

qui Associazioni

È
andata oltre le aspettative la partecipazione
all'incontro con la cittadinanza organizzato
dal Circolo Acli di Garbagnate, la sera di

venerdì 7 marzo scorso. Il "Bar della Comunità"
della parrocchia Santi Eusebio e Maccabei era,
infatti, pieno, fugando così i timori degli organizza-
tori sulla risposta al loro invito. Obiettivo principale,
cui i responsabili del Circolo miravano, era quello
di proporsi alla cittadinanza come gruppo impe-
gnato ad offrire non solo servizi fiscali (Caf) a
sostegno della famiglia (Saf), ma anche opportu-
nità di crescita culturale e di aggregazione, con
proposte di visite guidate a mostre e siti particolar-
mente interessanti, di gite e soggiorni climatici in
località turistiche gradevoli e a costo contenuto. È
quanto dichiarato dal presidente del Circolo garba-
gnatese, Angela Marzorati, in apertura dell'incontro
che si è chiuso con un abbondante e apprezzato
rinfresco.
Altro obiettivo dell'iniziativa era quello di presenta-
re ai partecipanti le proposte del Circolo in campo
culturale e turistico, compito, questo, affidato a due
esperti: la dottoressa Anna Nebuloni e Antonio
Capanni. La prima ha illustrato, aiutandosi con la
proiezione di immagini, le proposte del Circolo
mirate ad una maggiore conoscenza della città di
Milano, soprattutto di alcuni suoi tesori, quali il
Museo del Duomo, il Castello Sforzesco, il Parco
Sempione, la Basilica di Santa Maria delle Grazie

con il Cenacolo di Leonardo da Vinci, il quartiere
Ticinese con i Navigli e i suoi angoli che hanno
mantenuto, intatti o quasi, le tipologie e le caratteri-
stiche di un passato neppure molto lontano. Il
secondo si è industriato a presentare la località
scelta dal Circolo per il soggiorno estivo: Marina di
Nova Siri in Basilicata, che offre, ha detto il relato-
re, la possibilità di godere di un ameno paesaggio,
di un mare limpido, di numerose e divertenti occa-
sioni di aggregazione, come pure di tranquillità e
riposo. Il villaggio, che ospiterà coloro che decide-
ranno di partecipare al soggiorno, è inoltre ad un
chilometro circa dal paese che può essere, pertan-
to, raggiunto a piedi senza correre alcun pericolo.
Quello di venerdì 7 marzo è stato il primo "incontro
ravvicinato" del Circolo con i cittadini, ma non sarà
l'ultimo, hanno promesso i responsabili delle Acli
garbagnatesi, che si sono proposti di essere un
gruppo non chiuso nel suo piccolo ambito, bensì
aperto e inserito nel contesto sociale cittadino, par-
tecipando ad iniziative organizzate da altre asso-
ciazioni e promuovendone delle proprie.
Vuole,soprattutto stabilire e mantenere uno stretto
legame con l'intera cittadinanza e non soltanto con
coloro che si rivolgono al Circolo per usufruire dei
servizi offerti.

Vincenzo Quartu
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GRUPPO PARROCCHIALE

MOVIMENTO TERZA ETÀ

qui Associazioni

Festival della Fede: parole, immagini e suoni
per aprirsi al dialogo con Dio

L
a seconda edizione del "Festival della Fede" è stata per me, e credo anche per quanti hanno parte-
cipato ad alcune delle varie iniziative proposte, una originale occasione di arricchimento culturale e
di crescita spirituale.

La varietà dei titoli e dei contenuti proposti (letteratura, cineforum, sport, scienza, spettacolo, musical,
misericordia, pranzo etnico, accoglienza, concerto, fine vita e tre mostre di arte: "L'urlo e la luce" di Cara-
vaggio, "Immagini di Fede" di Emanuele Gregorin, "La luce dell'anima" di Francesco Ferro) ha determina-
to una significativa partecipazione ai vari eventi, stimolata dall'interesse a scoprire (per i non credenti),
riscoprire (per i fedeli non praticanti) o approfondire (per i fedeli praticanti) il rapporto con la Fede in rela-
zione ai valori, che ispirano in ogni persona l'impegno quotidiano personale, familiare, sociale, professio-
nale, ecc.
Nel dibattito, che ha accompagnato alcune conferenze e tavole rotonde, alcuni presenti hanno avuto l'oc-
casione di far conoscere aspetti della loro esperienza personale e professionale, riferita ai temi in argo-
mento, trattati dai relatori.
Certamente ciascuno ha programmato la sua partecipazione agli eventi privilegiando la presenza in inizia-
tive più rispondenti alla personale sensibilità, esperienza e formazione culturale e religiosa.
Sono stato presente a varie iniziative del Festival, ma "Anima e neuroscienze" è stato il tema che ha mag-
giormente stimolato il mio interesse ed ho seguito con particolare attenzione la descrizione dei due com-
ponenti, anima e corpo, che costituiscono ogni essere umano: funzioni fisiche e biologiche, facoltà della
mente umana, argomentazioni sulla esistenza dell'anima come esigenza dell'uomo di superare il limite
della morte, ecc. La mia formazione culturale e religiosa non specialistica non mi permette di argomentare
con competenza sui vari aspetti, che hanno stimolato le mie riflessioni. Terminata la conferenza ho avuto
l'occasione di far rilevare ad uno dei relatori che l'affermazione "l'anima non può avere una espressione
figurativa" può essere smentita dalle testimonianze della tradizione figurativa bizantina sia con l'icona
della trasfigurazione di Gesù sia più significativamente con l'icona della "Dormizione" della Madonna,

ricordata nel calendario liturgico il 15 agosto sia
nel rito romano e ambrosiano (Dormitio Virginis)
sia nel rito bizantino (Kimisis tis Partènu): il corpo
della Madonna giace su un letto circondato dagli
apostoli ed è presente anche Cristo con in brac-
cio un neonato in fasce, che rappresenta l'anima
di Maria (vedi fotografia). Al riguardo il relatore si
è limitato a considerare la mia osservazione inte-
ressante e meritevole di un approfondimento.
Le parole (conferenze, musical, tavola rotonda) ,
le immagini (mostre) ed i suoni (canti del musi-
cal) hanno certamente lasciato un segno nel
cuore, nella mente e nell'animo dei partecipanti
al festival o almeno sono stati occasione di rifles-
sione sulle tematiche proposte e quindi una
esperienza originale di arricchimento spirituale e
culturale, da riproporre nei prossimi anni.

Calogero Raviotta
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CONSIGLI DI LETTURA
PAPA FRANCESCO e BENEDETTO XVI
GESÙ È QUI!
Prima comunione: le risposte del Papa ai bambini.
I miracoli eucaristici a cura di Bergamini Paola

Piccola Casa Editrice

€ 12.00

Benedetto XVI ci conduce alla scoperta del significato del
Sacramento della Prima Comunione, "inizio di un'amicizia per

tutta la vita con Gesù". Il Papa - rispondendo alle domande dei bambini della Prima
Comunione - parla del valore dell'Eucaristia, della Confessione e della Messa, invitan-
doci "ad andare incontro a questo Signore invisibile, ma forte, che ci aiuta a vivere
bene". Papa Francesco integra il libro con suoi testi in occasione della Solennità della
SS. Trinità. Paola Bergamini ci fa conoscere alcuni eventi miracolosi legati all'Eucari-
stia accaduti in varie zone del mondo. Il miracolo della particola tramutata in carne a
Lanciano, in Italia; gli abitanti di una piccola isola in Colombia salvati dall'alluvione...

GEROLAMO FAZZINI
SCRITTE CON IL SANGUE
Vita e parole di testimoni della Fede del ventesimo e ventunesimo
secolo

Collana Attualità e storia Edizioni San Paolo
2014
€ 16.00

Non v'è discorso "di peso" di Papa Francesco che non contenga un
riferimento insistito alla croce, un'allusione esplicita al prezzo della

testimonianza, troppo insistita per non considerarla un "marchio di fabbrica" del Ponte-
fice "venuto dalla fine del mondo". Questa antologia di testi di cento testimoni del XX e
XXI secolo nasce con l'intento di raccogliere tale indicazione di rotta...

qui Libri
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